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Chiesa S. Giuseppe Artigiano

Nella Bibbia l’asino è semplice-
mente la cavalcatura dei principi. 
Nel Vangelo apocrifo dello pseu-
do-Matteo si vuole che il quadru-
pede sia stato presente con il bue 
alla nascita del Salvatore, nella 
stalla di Betlemme: «Il bue rico-
nobbe il suo padrone, e l’asino 
la mangiatoia del suo Signore…» 
Si adempì allora quanto era sta-
to detto dal profeta Abacuc, con 
le parole: «Ti farai riconoscere in 
mezzo a due animali». Questo 
fatto sembra originato dall’inten-
to di far intervenire nei racconti 
della nascita del Messia il verset-
to di Isaia: «Il bue conosce il suo 
padrone e l’asino la stalla del suo 
signore» (Profezie I, 3).
Tra il IV e il V secolo si iniziò a 
rappresentare invece l’asino che 
trasporta Gesù e Maria nella 
fuga in Egitto ed infine sappia-
mo dalla storia che Gesù mon-
tava un asino nella sua entrata 
trionfale in Gerusalemme.
Nella chiesa di S. Giuseppe Ar-
tigiano dietro l’altare maggiore, 
in un riquadro è raffigurata la 
Natività di Gesù con il bue e, ap-
punto, l’asino. In un altro riqua-
dro compare la scena della fuga 

Asino

in Egitto con Maria, in braccio 
Gesù, in groppa ad un asinello 
bianco. Anche nella cappella in-
vernale, a destra dell’ingresso, 
in un piccolo quadro appeso alla 
parete, ricompare la scena della 
fuga in Egitto dove, durante una 
sosta dei fuggitivi, un asinello gri-

Bue

gio in lontananza sta brucando.
Nella cappella gentilizia di 
Sant’Anna in Villa Coronini com-
pare in una pittura su tela di au-
tore ignoto il sacrificio di Isacco, 
scena più complessa in cui un 
asino grigio attende in disparte 
insieme al suo conducente.

Nel simbolismo religioso il bue è 
rappresentato insieme all’asino 
nelle raffigurazioni della Nativi-
tà. Personaggio quindi onnipre-
sente in tutti i presepi attuali e in 
tutte le pitture della Natività. In-
fatti nella chiesa di S. Giuseppe 
Artigiano, dietro l’altare mag-
giore, compare in un affresco, 
pittura moderna donata dalla 
comunità nel 2009. Si può ammi-
rare anche in una bella Natività 

nella chiesa di Maria SS. Regina 
scolpita nel legno di tiglio in un 
pezzo unico dallo scultore Fer-
dinando Perathoner di Ortisei. 
Nella chiesa dei Ss. Giovanni di 
Dio e Giusto, in un medaglione 
murale si nota una testa di bue 
che fa parte della scena in cui si 
vede l’interno di una stalla con 
un sacerdote morente adagiato 
sulla paglia con lo sguardo rivol-
to al cielo verso Maria.

Il bue è simbolo dell’evangelista 
Luca, perché il suo vangelo co-
mincia al momento dell’oblazio-
ne del sacrificio nel tempio.
L’evangelista, abbinato all’ani-
male, lo possiamo vedere sul 
soffitto della navata nella chie-
sa di S. Antonio piccolo e nella 
chiesa di S. Rocco. Quest’ulti-
mo è opera di Leopoldo Perco 
del 1925. Anche opera sua è 
la decorazione del soffitto del 


